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(Intra, 16 maggio 1884 – 27 aprile 1923) 

Intrese, figlio di Pietro. Frequentò l'Accademia Albertina ma 
nel 1861-62 passò a Milano con il professor Bertini. Amico 
di Daniele Ranzoni, al momento della richiesta per ottenere 
il sussidio del Collegio, era già sposato e con sette figli. Nel 
1861 poté poi iscriversi a Milano grazie «ad una pubblica 
colletta dei particolari di Intra». Nel 1864 espose a Brera un 
dipinto rappresentante il filosofo Giannone in carcere. 
Presso il Museo del Paesaggio di Verbania è conservato il 
“Ritratto di Pietro Scavini” (n.57). 
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